
TIPICO ESEMPIO DELL’ORIGINE DEL COGNOME “BRUNACCI” 
LO SI NOTA NELLE PERGAMENE DELL’OSPEDALE DI S. MARIA 
DELLA MISERICORDIA DI PERUGIA (1200 – 1400). 
 
Nei testi del 1200 il nome “BRUNACCIO” da origine al cognome “BRUNACCI”, che 
diverrà stabile dal 1300 in poi. 
 
Es.: nel 1257 abbiamo TOMAGINO figlio di BRUNACCIO (Thomaginus Brunaccii), al 
cui figlio (o figli) da quel momento in poi rimarrà come cognome “Brunaccii”, ovvero 
“Brunacci”. 
 
 
 
L’Archivio di Stato di Perugia ha pubblicato in 
http://www.archivi.beniculturali.it/DGA-free/Strumenti/Strumenti_CLXIX.pdf 
Le pergamene dell’Ospedale 
di S. Maria della Misericordia di Perugia 
Dalle origini al 1400 
REGESTI 
a cura di ALBERTO MARIA SARTORE, 2005 
 
 
 
14 
1257 ottobre 30, Perugia, in domo Bernardi Benencase prioris prioris populi Perusini 
Bernardus Benencase Rivaldi, Sinibaldus magistri Mathei, Thomaginus magistri 
Brunaccii, Ranerius Guidonis, Iohannes domini Agnoli Peri di Deruta, Benvenutus 
Peri Ise, Bonconte Peri Alamanne, Iacobus Bencevennis de Lasca, Peruscius Guerroli 
anziani del popolo perugino e arbitri eletti da: Paganus rettore della 4 
La vertenza riguarda il possesso di terreni, acque, mulini, pascoli e boschi, situati nel 
Chiugi, 
dalle Chiane al torrente Tresa, dal Tresa al torrente Pantalla usque ad lacum. 
 
 
20 
1269 ottobre 16, in domo Çonoli domini Ugolini[…]die eidem loco et cetera 
Andrucius [domini Ranerii da Monte Vibiano] promette a Çonolus domini Ugolini 
di conservare indenne una obbligazione che insieme a lui e a Perusinellus Bonaiunte 
fecit apud Bevenutum Verdiane. Perusinellus promette a Andrutius indempnem 
conservare per 6 libbre della somma totale. 
Test.: Brunaccius Bucarelli, Tancredus Ranaldi, dominus Belvanus. 
Not.: Contucius. 
E s t r a t t o in c o p i a a u t e n t i c a [B] non datato, di Ugolinus Venixoli de Fontano, pE, 
parr. S. Nicola (ST). Perg. mm. 160x205. 
 
 
45 
1289 ottobre 11, Siena 
Domina Nera, vedova di Iacobus Palliarengni giudice, dichiara di aver ricevuto 
le seguenti somme pro pensione unius anni delle piazze adiacenti a alcuni edifici 
a Siena in porta S. Angelo ad mentonem, da Borgus Rodolfi agente anche per Mannus 
suo fratello 6 soldi e 2 denari senesi, e 6 soldi e 4 denari per conto di Guidone 
Ugolini, da Minus Ricci 5 soldi meno 2 denari, da Naddus Leonardi 5 soldi 
meno 2 denari e da domina Lagia vedova di Acoltus pizzicaiolo 5 soldi. 
Test.: Cenninus Iacobi, Minus Benvenuti. 
Notaio.: (ST) Guido quondam Brunaccii. 
O r i g i n a l e, perg. mm. 145x175. Sul verso: carta del pagamento de le piaççe. 
 



322 
1338 settembre 21- ottobre 14, Perugia, in palatio residentie dicti domini 
Nobilis et potens vir Naddus domini Gabriellis de Piccholominibus di Siena 
esecutore e conservatore del comune di Perugia commisit, imposuit et mandavit 
Nardolum Symonis detto Maestro Palatino, Lippolum Ciampantini di pSP, parr. S. 
Maria di Colle, Stephanum Petri della parr. S. Stefano, ufficiali del comune addetti 
alle ristrutturazioni edili della città, di svolgere un sopralluogo per la costruzione 
di una cloaca in pS, che ser Stefanus Barticchie, ser Helimosina Recoli e Nucolus 
Rubei della parr. S. Maria Nuova e Martinus e Simonellus Putii, Pace Brunacci e 
Vannola Mathioli della parr. S. Severo hanno richiesto e vorrebbero utilizzare. Gli 
ufficiali dichiarano che la cloaca può essere costruita. 
Test.: Buccius Pelloli, Andrucciolus magistri Petri. 
Ottobre 14, il conservatore del comune autorizza i lavori. 
Not.: (ST) Gabriel filius Cecchi di Siena, notaio e ufficiale del conservatore del 
comune di Perugia. 
O r i g i n a l e, perg. mm. 160x500. 
 
 
1021 
1375 maggio 29, Perugia, in fundhico artis Cambii 
Carlutius c. Iacobi Fomaxii di pSS, parr. Ospedale vende per 200 libbre perugine 
a Niccolaus Brunacci Salvoli di pSS, parr. S. Andrea, che acquista anche per 
Corradina Antonii sua moglie, un terreno con casa e pozzo nel sobborgo di pSA 
(conf.: Mactheolus Petri, Marinus Petri). Il venditore si fa garante affinché Agata 
sua moglie si obblighi col compratore per la deffentione dei beni venduti. 
Test.: Nicholaus Ugolini, Francischus Marini, Iohannes Helemosine. 
Not.: Franciscus ser Egidii di Perugia. 
C o p i a 612 a u t e n t i c a [B] di Iohannes ser Martini di pSS, parr. S. Maria della Valle 
(ST), 
su decreto di Perus giudice del comune di Perugia deputato per pS dal capitano del popolo 
Michael Pigii di Volterra, in data 1376 marzo 26, Perugia; test.: Vannes Lelli di Foligno, 
abitante a Perugia in pSS, parr. S. Gregorio, ser Ranaldus Andree di pSP, parr. S. Croce. 
Perg. 
mm. 290x59. 
 
 
1047 
1377 luglio 17, Perugia, in camera solite residentie prelati domini Angeli vicarii 
supradicti, sita in episcopali palatii Perusini 
Catherina Brunaccii Bonaiuncte, vedova di Mucciarellus Gentilis di pSP, parr. S. 
Savino vende per 80 fiorini a Massolus Petri Symonelli di pSP, parr. S. Maria di 
Colle una casa in pSP, parr. S. Savino (conf.: la fonte del comune di Perugia, ser 
Petrus Marini, eredi di Vannutius Baldere). 
Angelus de Raynaldis di Bevagna decretorum doctor e vicario generale di Andreas 
vescovo di Perugia, esaminato il testamento del defunto Mucciarellus 631, dà il 
proprio consenso alla vendita e riceve 25 fiorini, quarta parte del prezzo che viene 
assegnata ai poveri. 
Test.: ser Mannus Goccii di pSA, parr. S. Fortunato e ser Anthonius Petroni di Trevi 
abitante a Perugia, notai. 
Not.: (ST) Laurentius c. domini Ranutii di pSP notaio del vescovo di Perugia, su 
mandato di Angelus vicario. 
O r i g i n a l e, perg. mm. 282x612; caudata. Sul verso: breve regesto di mano posteriore. 
 


